
Un  piano  per  completare  la
mensa  della  Vittorini.
Intanto  il  Comune  vuol
chiedere i danni all’impresa
La nuova mensa dell’istituto comprensivo Vittorini di Siracusa
per ora è solo una struttura di pilastri. Alla scadenza Pnrr
del  31  agosto  2026,  gli  uffici  comunali  hanno  dovuto
comunicare al Ministero il mancato raggiungimento del target,
con uno stato di avanzamento lavori inferiore al 50%, secondo
alcune stime interne. Il cantiere adesso è chiuso, i lavori
fermi.  Eppure,  quando  ad  ottobre  dello  scorso  anno  le
operazioni  furono  finalmente  avviate  dopo  ritrovamenti
archeologici  ed  il  parere  della  Soprintendenza,  forte  era
l’ottimismo circa il positivo completamento della costruzione
a  servizio  della  scuola,  entro  i  tempi  dettati  dal  Pnrr.
Qualcosa, però, non deve essere andata per il verso giusto. Al
punto  che  il  Comune  di  Siracusa  sta  muovendosi  per  la
rescissione in danno del contratto di appalto con la ditta che
si era aggiudicata il cantiere. Una decisione che potrebbe
comportare  anche  il  ricorso  alle  aule  di  Tribunale,  dopo
diverse diffide che il direttore dei lavori aveva indirizzato
in  questi  mesi  all’azienda  incaricata  della  costruzione.
Palazzo  Vermexio  punta  intanto  al  ri-ottenimento  delle
anticipazioni pagate e coperte da fidejussione, oltre a vedere
riconosciuto il danno presunto per il mancato rispetto della
scadenza.
Il tema principale oggi è, però, come completare la mensa
scolastica della Vittorini. Senza il finanziamento di 1,265
milioni del Pnrr, il Comune di Siracusa è alla ricerca di
alternative. La volontà è quella di arrivare alla conclusione
dell’intervento, risultato particolarmente complesso per varie
vicissitudini, nel giro di alcuni mesi e tramite nuova gara
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d’appalto.  Il  Ministero  non  ha  chiuso  del  tutto  alla
possibilità di poter inserire la realizzazione in una seconda
linea  di  intervento.  Al  momento,  resta  una  speranza.  Per
integrare  la  dotazione  economica  necessaria,  sono  state
intanto  approntate  anche  risorse  a  bilancio  comunale  per
investimenti.  Il  quadro  sarà  più  chiaro  nelle  prossime
settimane.

Raccolta del plasma, Siracusa
accelera:  nuove
apparecchiature  e  più
giornate per le donazioni
Incontro oggi nel salone della Direzione generale dell’Asp di
Siracusa per affrontare il tema del potenziamento della rete
trasfusionale, con il connesso incremento della raccolta di
plasma in aferesi. L’iniziativa rientra nella campagna del
Centro  nazionale  sangue  e  nelle  direttive  dell’Assessorato
regionale alla Salute per rafforzare l’autosufficienza nella
produzione  di  farmaci  plasmaderivati,  come  albumina,
immunoglobuline e fattori della coagulazione, indispensabili
per il trattamento di numerose patologie.
L’Asp  ha  annunciato  il  potenziamento  della  dotazione
tecnologica  dei  centri  di  raccolta.  Sono  state  acquistate
nuove apparecchiature per la plasmaferesi e i relativi kit,
già  consegnati  alle  sedi  interessate,  dove  sono  in  corso
installazione  e  collaudo.  I  sistemi  automatizzati
consentiranno  di  rendere  più  efficiente  la  raccolta,
migliorare la gestione dei dati e garantire maggiore sicurezza
e comfort ai donatori.
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La nuova dotazione, destinata a dieci sedi, permetterà anche
di aumentare le giornate dedicate alla raccolta. Un risultato
già significativo è quello registrato nell’agosto 2026, con
1.795 donazioni effettuate nei centri della provincia.
Nel corso dell’incontro sono state inoltre illustrate le nuove
linee operative e il programma di aggiornamento tecnologico,
alla presenza dei responsabili delle strutture trasfusionali,
dei  rappresentanti  delle  sedi  territoriali  e  delle
associazioni  Avis  e  Fratres.
Il commissario straordinario dell’Asp, Gioacchino Iraci, ha
sottolineato il valore della rete provinciale e dell’impegno
dei donatori. “Non potremmo avere questi risultati se tutta
questa organizzazione, dall’estremo nord all’estremo sud della
provincia, non fosse così dotata di standard qualitativi che
sono sempre in miglioramento”.
L’Asp di Siracusa ha già raggiunto il target previsto dal
Piano nazionale, pari a 18 chilogrammi di plasma ogni mille
abitanti. L’obiettivo, adesso, è consolidare il risultato e
incrementare  ulteriormente  la  raccolta,  assicurando  alle
associazioni  le  risorse  previste  dalle  convenzioni  e  il
necessario supporto organizzativo.
Per Dario Genovese, direttore della Struttura di coordinamento
della  Medicina  trasfusionale,  l’aggiornamento  tecnologico
dovrà  procedere  di  pari  passo  con  la  formazione  degli
operatori e con la collaborazione dei donatori volontari. In
questo  quadro,  la  plasmaferesi  rappresenta  uno  strumento
strategico per rafforzare la rete trasfusionale siracusana e
contribuire  agli  obiettivi  di  autosufficienza  a  livello
regionale.



Il  Palazzo  degli  Studi
diventa  di  interesse
culturale.  FdI:  “Ora
sospendere  e  rivedere  piano
di trasloco”
“Sospendere  immediatamente  le  operazioni  di  trasferimento
dell’istituto Rizza”. E’ la richiesta di Fratelli d’Italia
Siracusa, attraverso i consiglieri comunali Paolo Romano e
Paolo Cavallaro ed il gruppo provinciale composto da Giuseppe
Lupo  e  Rosario  Cavallo.  Il  fatto  nuovo  alla  base  della
richiesta è il decreto regionale del 4 settembre scorso che ha
dichiarato il Palazzo degli Studi bene di interesse culturale.
L’edificio da sempre è la “casa” del Corbino da una parte e
del Rizza dall’altra.
La novità, secondo FdI, ha particolare rilevanza. “Il decreto
non  riguarda  soltanto  singoli  elementi  dell’edificio,  è
l’intero Palazzo degli Studi ad essere dichiarato di interesse
culturale, con espressa inclusione della statua di Archimede e
delle porte monumentali originarie, per la sua architettura e
per  il  suo  notevole  rilievo  storico.  L’immobile  viene
conseguentemente sottoposto a tutte le prescrizioni di tutela
previste dal Codice dei beni culturali”.
Questo  potrebbe  incidere  sul  piano  disposto  dal  Libero
Consorzio, che prevede il trasferimento del Rizza nella sede
di  via  Modica  e  la  conseguente  diversa  utilizzazione  del
Palazzo degli Studi a favore del Corbino.
“Se  l’operazione  presuppone  una  diversa  organizzazione  e
distribuzione  degli  spazi  interni  del  Palazzo,  occorre
verificare prima, e non dopo avere completato il trasloco,
quali  interventi  siano  effettivamente  compatibili  con  il
vincolo e a quali condizioni possano essere autorizzati dalla
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Soprintendenza”, la posizione degli esponenti di FdI.
Dal  decreto  emergerebbe  poi  che  la  Soprintendenza  aveva
comunicato agli aventi diritto l’avvio del procedimento per la
verifica dell’interesse culturale già il 23 giugno 2026. “Il
trasloco  è  invece  entrato  nella  sua  fase  concretamente
esecutiva  soltanto  nelle  ultime  settimane.  Occorre  quindi
comprendere  quali  atti  siano  stati  adottati  dopo  la
comunicazione del 23 giugno, quando siano state disposte le
singole operazioni e quali costi siano stati sino ad oggi
sostenuti o impegnati dal Libero Consorzio”.
Per  questa  ragione  i  consiglieri  provinciali  di  Fratelli
d’Italia  Giuseppe  Lupo  e  Rosario  Cavallo  presenteranno  un
accesso agli atti per acquisire la documentazione relativa
alla  vicenda,  ricostruire  puntualmente  la  cronologia  delle
operazioni di trasloco e conoscere i costi già sostenuti,
quelli impegnati e quelli eventualmente ancora da sostenere.
Il decreto, di per sè, non comporta uno stop automatico al
trasloco.  “Buona  prassi  però  vuole  che  prima  si  accerti
formalmente cosa sia oggi possibile realizzare all’interno del
Palazzo degli Studi e se la riorganizzazione degli spazi posta
alla  base  del  trasferimento  sia  ancora  concretamente
attuabile; soltanto dopo si decida se proseguire il trasloco”,
la posizione espressa da Fratelli d’Italia che suggerisce la
sospensione del trasloco in attesa di una valutazione formale
della  Soprintendenza  sulla  compatibilità  della  prevista
riorganizzazione degli spazi con il nuovo vincolo.

Il  trasloco  del  Rizza,
studentessa  scrive  a
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Giansiracusa. E lui risponde:
“Gli  studenti  non  sono  un
numero”
“Chi rappresenta un’istituzione ha il dovere di operare delle
scelte e assumersene la responsabilità come un buon padre di
famiglia”. Lo scrive il presidente del Libero Consorzio di
Siracusa, rispondendo alla lettera aperta di una studentessa
del  Rizza  –  istituto  per  il  quale  è  stato  recentemente
disposto il trasloco dalla storica sede del Palazzo degli
Studi.
Nella  sua  lunga  missiva,  la  studentessa  esprime  tutta  la
propria amarezza per la perdita della sede storica di via
Diaz, rivendicando il valore affettivo di un luogo vissuto per
tre anni come una seconda casa. “Non si tratta solo della sede
storica: io qui ho vissuto tre anni della mia vita, ho riso,
pianto,  scherzato  e  lavorato”,  scrive,  contestando  una
decisione nella quale, sostiene, gli studenti sarebbero stati
considerati soltanto in base ai numeri.
“Io non sono un numero: ho un nome e un cognome, sono una
persona in carne e ossa”, rivendica. E rivendica inoltre il
diritto di poter proseguire gli studi nella sede scelta al
momento dell’iscrizione e accusa le istituzioni di non aver
ascoltato  adeguatamente  le  ragioni  degli  studenti.  “Come
rappresentanti delle istituzioni avete fallito, avete fallito
con  l’istruzione”  scrive,  ricordando  anche  l’impegno  di
docenti, personale Ata e studenti contrari al trasferimento.
“Lei non è un numero. Nessuno studente del Rizza-Insolera lo è
mai  stato  per  noi”,  puntualizza  nella  sua  risposta  il
presidente  Michelangelo  Giansiracusa,  che  invita  la
studentessa  a  un  confronto  diretto,  assicurando  che  nella
decisione sul Rizza non vi sarebbe “nessuna violazione di
legge,  nessuna  mancanza  di  rispetto,  nessuna  decisione
frettolosa”, ma solo la volontà di organizzare una comunità
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scolastica più funzionale.
Il presidente del Libero Consorzio ha disposto nei mesi scorsi
il piano di trasferimenti ed il trasloco del Rizza. E contesta
l’idea che agli studenti sia stata sottratta la possibilità di
scegliere il proprio percorso. “Tre anni fa lei ha scelto un
indirizzo di studi, un percorso formativo caratterizzato da
specifiche  materie.  Non  una  sede  fisica”,  replica  alla
studentessa. Secondo il presidente, il trasferimento in via
Modica non comprometterebbe il diritto allo studio, ma sarebbe
finalizzato a creare una comunità scolastica più integrata tra
Rizza e Insolera.
Netta anche la presa di distanza dal confronto con il Corbino
che  si  ritroverà  a  beneficiare  dell’intero  Palazzo  degli
Studi, da sempre a metà tra le due istituzioni scolastiche.
“Il Corbino non c’entra nulla con questa scelta. Contrapporre
gli studenti è sbagliato, scorretto e strumentale”.

Fabio  Portella  firma  una
nuova  scoperta,  identificato
a 120 metri il relitto del
transatlantico Minnetonka
Ancora  una  importante  scoperta  firmata  dall’esploratore
subacqueo siracusano Fabio Portella. Nei fondali a 23 miglia a
sud di Portopalo di Capo Passero, nel canale di Malta, ha
individuato,  identificato  e  documentato  il  relitto  del  SS
Minnetonka,  piroscafo  transatlantico  britannico  affondato
durante la Prima Guerra Mondiale.
Costruito dai cantieri Harland & Wolff di Belfast (gli stessi
del Titanic) per la Atlantic Transport Line, il Minnetonka fu
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varato  nel  dicembre  1901  ed  era  considerato  all’epoca  un
gigante dei mari con i suoi 183 metri di lunghezza ed una
stazza di 13.528 tonnellate. Dal 1902 coprì la rotta Londra-
New York e trasportava fino a 250 passeggeri in prima classe.
Questo transatlantico fu uno dei protagonisti dei viaggi tra
il Nuovo e il Vecchio Mondo, all’inizio del Novecento. Nel
1907 ospitò a bordo lo scrittore Mark Twain, di ritorno dagli
Stati Uniti dopo il conferimento della laurea honoris causa a
Oxford, che durante il viaggio strinse amicizia con la piccola
Dorothy Quick, futura scrittrice.
Requisito dall’Ammiragliato britannico nel 1915 come trasporto
ausiliario armato (HMT 158), il piroscafo sopravvisse a due
attacchi di sommergibili tedeschi prima di essere silurato e
affondato il pomeriggio del 30 gennaio 1918, mentre navigava
senza  scorta  da  Port  Said  a  Marsiglia  con  un  carico  di
corrispondenza postale e dieci prigionieri di guerra.
Il  piroscafo  fu  silurato  dal  sommergibile  tedesco  U-64  e
finito a cannonate dall’UC-67. Nell’attacco persero la vita 4
dei 173 membri dell’equipaggio. I dieci prigionieri furono
liberati  e  presi  in  carico  dall’UC-67,  mentre  i  169
sopravvissuti, alla deriva sulle scialuppe, furono recuperati
dalle navi accorse da Malta.
Il  relitto  è  stato  individuato  adagiato  su  una  lingua  di
roccia, sabbia e fango. Il transatlantico britannico, come si
vede nelle immagini, giace in perfetto assetto di navigazione,
appoggiato su un fondale fangoso a 120 metri di profondità,
con la prua ancora orientata verso ovest. Nel complesso il
relitto si presenta in buone condizioni, a eccezione della
sezione prossima a quella poppiera che risulta danneggiata.
La spedizione è stata condotta da Fabio Portella insieme a
Cristiano Rosa secondo i protocolli della subacquea tecnica
con rebreather; gli assistenti di superficie sono stati Linda
Pasolli e Giorgio Zanghì.
“Il Minnetonka mi ha regalato emozioni fortissime. Senz’altro
il momento dell’incontro, nella discesa fino a 120 metri di
profondità,  dove  sulla  distesa  di  fango  bianco  è  apparso
questo  gigante  che  dormiva  lì  da  più  di  cent’anni.  Siamo



arrivati sulla prua, proprio dove c’è un albero alto quasi 30
metri con la coffa e la campana, completamente avvolto da una
nuvola di pesci. L’altro momento estremamente emozionante è
stato  quello  dell’identificazione,  quando  tutti  i  dettagli
corrispondevano  perfettamente:  ogni  elemento  confermava  in
modo univoco che quel gigante poggiato sul fondale era il
Minnetonka”, rivela Fabio Portella.
Negli ultimi anni il ricercatore siracusano ha realizzato una
lunga serie di ritrovamenti e identificazioni di navi antiche
e moderne e soprattutto di aerei, tanto che nel 2026 è stato
insignito del Tridente d’Oro per l’Esplorazione Subacquea, tra
i più prestigiosi riconoscimenti internazionali nel settore
subacqueo.

Costruzione  condivisa  del
progetto “Siracusa nel Val di
Noto”  per  la  candidatura  a
Capitale  Europea  della
Cultura 2033
Ampia partecipazione e una forte volontà di condivisione da
parte dei territori riunitosi nel salone “Paolo Borsellino” di
Palazzo  Vermexio,  per  l’incontro  promosso  dal  Comune  di
Siracusa  e  dalla  Fondazione  Siracusa  2033  nell’ambito  del
percorso di candidatura a Capitale Europea della Cultura 2033.
Sindaci, assessori e rappresentanti istituzionali dei Comuni e
degli enti di area vasta hanno preso parte al confronto, che
ha rappresentato un ulteriore passaggio verso la costruzione
condivisa del progetto “Siracusa nel Val di Noto” e del futuro
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dossier di candidatura.
Ad aprire i lavori è stato il sindaco di Siracusa Francesco
Italia, che, dopo i saluti istituzionali, ha illustrato il
percorso avviato dalla città e la visione alla base della
candidatura. Italia ha ribadito la volontà di costruire un
progetto che non sia circoscritto alla sola Siracusa ma che
trovi nella partecipazione dei territori uno dei suoi elementi
fondanti. Una candidatura capace di valorizzare le connessioni
storiche, culturali, sociali ed economiche di questa parte
della Sicilia e di trasformarle in una visione comune con uno
sguardo  rivolto  all’Europa  e  al  Mediterraneo.  A  moderare
l’incontro è stato il presidente della Fondazione Siracusa
2033, Giovanni Cafeo, che ha ripercorso l’iter seguito fino ad
oggi dalla Fondazione, illustrando il lavoro svolto e le tappe
che  accompagneranno  il  progetto  verso  la  redazione  del
dossier.  Cafeo  ha  sottolineato  la  centralità  del  metodo
partecipativo e la necessità di costruire una rete stabile tra
istituzioni  e  comunità,  affinché  la  candidatura  possa
diventare  un  percorso  condiviso  e  produrre  ricadute  sul
territorio  che  vadano  oltre  l’appuntamento  del  2033.  Il
direttore della Fondazione Siracusa 2033, Paolo Patanè, ha
quindi presentato il Manifesto di partecipazione al dossier di
candidatura, illustrandone principi, finalità e modalità di
coinvolgimento. Il Manifesto rappresenta uno degli strumenti
attraverso  cui  dare  concretezza  alla  partecipazione  dei
territori  e  raccogliere  idee,  esperienze,  progettualità  e
contributi  che  possano  concorrere  alla  costruzione  del
dossier. Ai lavori ha preso parte anche il vicepresidente
della  Fondazione,  Giovanni  Grasso,  mentre  Laura  Milani,
Ambasciatrice  culturale  e  portavoce  della  candidatura,  è
intervenuta in collegamento video. Milani ha richiamato il
valore  della  dimensione  culturale  e  internazionale  del
progetto e l’importanza di costruire una narrazione capace di
restituire  all’Europa  l’identità  plurale  dei  territori
coinvolti, le loro relazioni e la loro naturale proiezione
mediterranea.  Numerosa  e  qualificata  la  rappresentanza
istituzionale presente quali il sindaco di Cassaro Mirella



Greco, il sindaco di Ferla e presidente del Libero Consorzio
Comunale di Siracusa Michelangelo Giansiracusa, per Sortino
l’assessora Milena Tuccitto, il sindaco di Caltagirone Fabio
Roccuzzo, per Militello in Val di Catania l’assessore Felice
Trovato, il sindaco di Modica Maria Monisteri, il sindaco di
Noto Corrado Figura, il sindaco di Ragusa e vicepresidente del
Libero  Consorzio  Comunale  di  Ragusa  Giuseppe  Cassì,  per
Augusta l’assessore Giuseppe Carrabino, il sindaco di Avola
Rossana Cannata, che ha portato anche i saluti e l’adesione
del  sindaco  di  Buscemi  Michele  Carbè  e  del  sindaco  di
Portopalo di Capo Passero Rachele Rocca, per Carlentini il
capo di Gabinetto Glenda Raiti, per Enna l’assessora Marilisa
Milano, per Floridia l’assessora Serena Spada, per Pozzallo
l’assessora Sara Cannizzaro, per Rosolini il presidente del
Consiglio comunale Corrado Sortino e per Vittoria l’assessore
Fabio Prelati. Pur non potendo prendere parte all’incontro,
anche  le  amministrazioni  di  Palazzolo  Acreide,  Vizzini  e
Grammichele  hanno  comunicato  la  propria  adesione  alla
Fondazione e al progetto di candidatura. L’incontro di Palazzo
Vermexio segna così il passaggio verso una fase sempre più
operativa  del  percorso.  L’obiettivo  è  dare  forma  a  una
candidatura costruita attraverso il contributo delle diverse
comunità  coinvolte,  capace  di  superare  i  confini
amministrativi  e  di  presentare  una  visione  territoriale
comune.

Percorso  di  formazione
dedicato  agli  alunni  con
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disabilità.  “Pratiche
inclusive e progetto di vita”
Prende  avvio  il  percorso  formativo  “Pratiche  inclusive  e
progetto di vita: dalla teoria ICF ai laboratori didattici”
Iniziativa nell’ambito del Progetto “Facciamone di tutti i
colori, moltiplichiamo i luoghi dell’inclusione”, finanziato
da Con i Bambini e coordinato dalla Cooperativa Sociale San
Martino come soggetto responsabile di un’ampia rete di partner
quali AccoglieRete Onlus, Associazione Diversabili “Padre Pio”
Onlus,  Associazione  Ludico  Ricreativa  Culturale  Zuimama,
Associazione  Officina  Socialmeccanica,  Associazione  Rifiuti
Zero  Siracusa,  Comune  di  Floridia,  Comune  di  Siracusa,
Consorzio Plemmirio, IV Istituto Comprensivo “S. Quasimodo” di
Floridia,  VII  I.C.  “G.A.  Costanzo”,  XI  I.C.  “Archia”  di
Siracusa,  XII  Istituto  Comprensivo  “V.  Brancati”,  Istituto
d’Istruzione Superiore “Antonello Gagini”, Liceo Scientifico
“L. da Vinci” di Floridia, Libera Università degli Studi di
Enna “Kore”, Parco Archeologico e Paesaggistico di Siracusa,
Eloro,  Villa  Tellaro  e  Akrai.  Ha  preso  il  via  ieri,  7
settembre 2026, il percorso formativo “Pratiche inclusive e
progetto di vita: dalla teoria ICF ai laboratori didattici”,
organizzato e accreditato, sulla piattaforma S.O.F.I.A. del
Ministero dell’Istruzione e del Merito, dall’XI Comprensivo
“Archia” di Siracusa, uno dei sei istituti scolastici partner
del progetto “Facciamone di tutti i colori, moltiplichiamo i
luoghi  dell’inclusione”  attivo  dal  marzo  2024.  L’attività
punta  a  realizzare  un  intervento  sperimentale  basato  sul
modello  ICF  che  utilizza  un  approccio  complessivo  alla
disabilità,  di  tipo  bio-psico-sociale,  in  continuità  tra
scuola e territorio, per dotare i beneficiari, ovvero alunni
con disabilità, di un Progetto individuale, essenziale per
definire e valutare la molteplicità di interventi necessari a
garantire un percorso di inclusione. Il Comune di Siracusa
partecipa come partner al progetto. Ad aprire i lavori, il cui
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percorso si concluderà il 22 ottobre prossimo, sono state la
dirigente scolastica ospitante, dott.ssa Valeria Nicosia e la
presidente  della  Cooperativa  San  Martino,  dott.ssa  Danila
Severino, insieme alle docenti del primo degli otto moduli
previsti, dott.sse Francesca De Benedictis e Lucia Cassia,
dell’équipe di coordinamento del progetto. All’incontro hanno
partecipato attivamente 50 insegnanti. Il corso di formazione
è stato pensato e costruito con l’obiettivo di sensibilizzare
sui  temi  della  Riforma  della  Disabilità,  in  particolare
sull’elaborazione  del  progetto  di  vita  individuale,
personalizzato e partecipato e di restituire alle insegnanti
il senso e il significato del lavoro delle équipe di progetto,
con  l’obiettivo  di  raccogliere  feedback  e  proposte  per
proseguire insieme il percorso di inclusione dei beneficiari.
Ogni facilitatore e ogni tecnico del partenariato coinvolto
racconterà l’esperienza vissuta nei mesi di laboratorio. Il
filo conduttore di ogni incontro sarà il tema dell’inclusione
dove  attraverso  il  racconto  e  le  immagini  scelte  dalle
operatrici  e  dagli  esperti  verranno  ripercorsi  i  mesi  di
lavoro svolti, in momenti di confronto e riflessione con il
corpo docente, per continuare a crescere insieme e dare gambe
e voce ai cambiamenti culturali previsti dalla riforma.
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“Una ragazza per il cinema”,
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la  siracusana  Giulia  Maria
Gallaro  conquista  la
prestigiosa borsa di studio
Dal  palcoscenico  millenario  del  Teatro  Antico  di  Taormina
dritto  sotto  i  riflettori  del  grande  cinema  italiano:  la
siracusana Giulia Maria Gallaro ha conquistato una prestigiosa
borsa di studio alla Casa dell’Attore di Roma, brillando tra
ben 91 finaliste arrivate da tutta la penisola per contendersi
il  titolo  alla  finale  nazionale  di  “Una  Ragazza  per  il
Cinema”. Dopo aver conquistato lo scorso luglio l’accesso a
questa attesa fase conclusiva, per la talentuosa siracusana si
è aperto un nuovo e straordinario traguardo che riporta alla
luce un sogno custodito a lungo nel silenzio. Nella suggestiva
cornice taorminese, la ventiduenne aretusea – laureanda in
Giurisprudenza all’Università di Parma e ormai prossima al
traguardo  accademico  dopo  un  percorso  brillante  –  si  è
distinta  inequivocabilmente  per  talento,  eleganza,  presenza
scenica, sensibilità e determinazione, catturando l’attenzione
della  giuria  e  guadagnandosi  così  l’ambita  opportunità
formativa nella capitale. Un’occasione di altissimo profilo
che le permetterà di studiare recitazione a stretto contatto
con  professionisti  di  spicco  del  settore  come  il  regista
cinematografico e televisivo Giulio Manfredonia e l’apprezzata
attrice di cinema, teatro e televisione Maria Rosaria Russo,
due figure di primo piano del panorama artistico nazionale che
hanno scelto di mettere la propria esperienza al servizio
delle nuove leve dello spettacolo. Quello per la settima arte
e la recitazione è del resto un desiderio che Giulia nutre sin
dall’infanzia e che ha continuato a coltivare con dedizione e
riserbo, affiancandolo senza mai penalizzarlo ai severi studi
universitari. Oggi, a un passo dalla laurea, la brillante
siracusana sceglie di dare finalmente voce anche a questa sua
profonda  vocazione  artistica,  dimostrando  mirabilmente  come
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sogni  differenti  possano  convivere  e  trovare  realizzazione
nella stessa vita. Tale successo rappresenta un immenso motivo
d’orgoglio per Siracusa e per l’intero territorio, celebrando
una giovane concitadina capace di brillare su un palcoscenico
nazionale e di trasformare l’impegno in concrete prospettive
professionali. Il traguardo porta naturalmente la firma di
“Una  Ragazza  per  il  Cinema”,  storica  e  prestigiosa
manifestazione da anni in prima linea nella valorizzazione dei
nuovi talenti grazie alla visione e alla costante dedizione
dei patron Antonio Lo Presti e Daniela Eramo, instancabili nel
creare occasioni di crescita reali nel mondo dello spettacolo.
Nel  frattempo,  tra  le  vie  di  Siracusa,  non  è  passata
inosservata  la  sintonica  somiglianza  che  in  molti  già  le
riconoscono con Francesca Chillemi, non soltanto nei tratti
somatici e nella bellezza, ma soprattutto in quella spiccata
determinazione, personalità e naturalezza disarmante con cui
sa porsi di fronte al pubblico; un parallelismo affascinante
che fa sorridere e fa sognare in grande, rammentando come
proprio da un concorso sia iniziato il percorso della celebre
attrice verso il grande schermo. E allora, chissà che questa
borsa di studio non costituisca davvero per la talentuosa
siracusana  il  primo,  fondamentale  ciak  di  una  carriera
altrettanto luminosa, mentre Siracusa intera fa il tifo per la
sua giovane promessa, in trepidante attesa di poterla sentire
pronunciare presto la frase più magica del cinema: “Ciak, si
gira!”.

Tekra  in  crisi,  rebus
Siracusa:  quali  effetti  su
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Risam?  Vertice  al  Vermexio.
Aloschi: “Servizio regolare”
“Il servizio di igiene urbana al momento prosegue regolare e
senza nessun problema”. Sono le prime parole dell’assessore
Luciano  Aloschi  al  termine  del  vertice  convocato  questa
mattina a Palazzo Vermexio per esaminare le ripercussioni del
caso  Tekra  sulla  subentrante  Risam  che  si  occupa  della
raccolta rifiuti a Siracusa, dopo affitto del ramo di azienda.
Uffici comunali e Dec si sono confrontati e stanno acquisendo
quanta più documentazione possibile. “Quando avremo un quadro
completo  della  situazione,  valuteremo  il  da  farsi  e  come
muoverci”,  assicura  l’assessore  che  garantisce  intanto
vigilanza costante per evitare una crisi della spazzatura nel
capoluogo.
Da  documenti  visionati  dalla  redazione  di  SiracusaOgg.it
risulta nel Registro Imprese – da parte di Tekra – l’accesso
ad uno strumento di regolazione della crisi e dell’insolvenza
con  riserva  di  deposito  della  documentazione,  davanti  al
Tribunale di Nocera Inferiore, a partire dal luglio 2026. Il
Tribunale  ha  inoltre  confermato  misure  protettive,  con
efficacia dal 30 luglio 2026, prorogandole per ulteriori 30
giorni con provvedimento del 17 agosto. Questo è un fatto
societario di grande rilievo la cui portata, segnalata per
primo dal Comitato Ortigia Resistente, potrebbe arrivare ad
avere ripercussioni su Risam, subentrata dal primo febbraio
proprio a Tekra, attraverso un contratto di affitto di ramo
d’azienda  di  cui  il  Comune  di  Siracusa  non  era  stato
preventivamente  informato.
Il ramo d’azienda è stato affittato per 10 anni, senza però
contemperare  il  trasferimento  della  proprietà  dei  beni
principali. I mezzi per la raccolta rifiuti, ad esempio, sono
rimasti di Tekra e sono stati concessi a RisAm in noleggio,
per soli sei mesi, con un canone complessivo di 163.350 euro,
rinnovabile ma non garantito oltre tale termine. Ecco perchè
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uno stato di crisi che coinvolga Tekra potrebbe avere risvolti
diretti su Risam a Siracusa.
Quanto ad eventuali debiti, quello pregressi alla data del
primo febbraio – da contratto – sono rimasti in capo a Tekra,
senza però che appaia esservi alcuna garanzia patrimoniale a
favore delle stazioni appaltanti (tra queste, il Comune di
Siracusa).  Quindi  se  RisAm  dovesse  adesso  trovarsi  in
difficoltà operativa, il primo soggetto chiamato a intervenire
sarebbe  il  Comune  di  Siracusa.  Anzitutto  per  evitare
l’interruzione  del  servizio.
Per quel che riguarda i dipendenti, il Consiglio comunale ha
approvato  nei  mesi  scorsi  una  delibera  per  il  pagamento
diretto degli stipendi dei netturbini siracusani in caso di
inadempienza. E’ una misura di tutela dei lavoratori che,
però,  trasferisce  indirettamente  il  rischio  industriale
sull’ente pubblico. Il piano B per tutelare invece, e nel
complesso,  i  cittadini,  il  servizio,  l’igiene  urbana  di
Siracusa sta prendendo forma in queste ore dentro il Palazzo
di  Città.  Contemporaneamente  si  lavora  alla  nuova  gara
d’appalto, per un servizio milionario (circa 30 mln l’anno,
ndr) in scadenza nel 2027.

Scoppia  la  bufera  politica
sul  Pride:  “quali  criteri
sono stati utilizzati per il
contributo pubblico?”
Torna  a  far  discutere  il  Pride  di  Siracusa  dello  scorso
luglio. Dopo le polemiche e le divisioni, anche interne al
comitato organizzatore, legate alla presenza di Heather Parisi
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come  madrina,  scoppia  il  caso  politico  per  il  contributo
concesso alla manifestazione dal Comune di Siracusa: circa
25mila  euro.  “Voglio  capire  quali  criteri  sono  stati
utilizzati”, sbotta il consigliere comunale Paolo Cavallaro
(FdI).  “Non  intendo  aprire  una  discussione  ideologica  sul
Pride. Da consigliere comunale mi interessa invece capire come
vengono  utilizzate  le  risorse  pubbliche  e  secondo  quali
criteri vengono finanziate le diverse iniziative organizzate
in città.
I numeri meritano certamente un approfondimento”, aggiunge.
“Non sto mettendo in discussione la regolarità amministrativa
delle spese. Sto ponendo una questione squisitamente politica:
quali criteri utilizza l’Amministrazione per decidere quali
manifestazioni sostenere e, soprattutto, quanto concedere a
ciascuna?”, prosegue Cavallaro che anticipa la presentazione
di una richiesta di accesso agli atti. “Chiederò non soltanto
tutta la documentazione relativa alla concessione dei 25.000
euro  per  il  Siracusa  Pride,  ma  anche  il  quadro  delle
iniziative finanziate e non finanziate, gli importi richiesti
e  quelli  concessi  e,  soprattutto,  i  criteri  utilizzati
dall’Amministrazione per distribuire le risorse destinate agli
eventi estivi e alla promozione turistica”.
Giuseppe Giganti (Futuro Nazionale) parla senza mezzi termini
di sperpero di denaro pubblico. “Il diritto di manifestare va
rispettato.  La  questione  riguarda  però  le  priorità
nell’utilizzo del denaro pubblico. Parliamo di oltre 25.000
euro,  una  cifra  che  merita  trasparenza  e  discussione.
Preferirei  che  le  tasse  fossero  destinate  ai  servizi  per
disabili  e  anziani,  ai  trasporti,  alla  manutenzione,  alle
famiglie in difficoltà e alle persone più povere. Pensate a
quanti  climatizzatori  per  le  scuole  si  sarebbero  potuti
comprare…”.
Al momento, nessuna replica da parte di Palazzo Vermexio o dal
Comitato organizzatore del Pride di Siracusa, contattati dalla
redazione di SiracusaOggi.it
Intanto, sta alimentando una vivace discussione sui social il
post sul tema di Salvo Bisicchia. E’ un insegnante, scrittore



e testimone pubblico di fede e resilienza dopo aver contratto
la Sla (Sclerosi Laterale Amiotrofica) che lo costringe a
letto, assistito da un ventilatore polmonare. Per comunicare
con l’esterno, si avvale di un computer a controllo oculare o
vocale.  Il  suo  libro  autobiografico  “Sla:  Solo  Lui  può
Aiutarci” (edito da EBS Print) è diventato un piccolo caso
editoriale. “Qualcuno mi potrebbe spiegare perché devo pagare
anche io il Gay Pride? Perché più di 25000 euro per una
manifestazione  di  parte  e  poi  il  Comune  mi  chiede  la
compartecipazione per avere l’assistenza a casa? Io vorrei che
le  mie  tasse  andassero  ai  servizi  per  i  disabili,  agli
anziani, ai trasporti, alle scuole, ai servizi, all’aiuto dei
poveri  o,  almeno,  a  manifestazioni  di  ampio  respiro
culturale”.
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